
Per attuare la strategia di crescita Europa 2020 e 
raggiungere gli obiettivi dell’Agenda europea per la cultura,

la Commissione ha continuato a finanziare (2014-2020) 
diversi programmi :

• Europa Creativa 
• JPI Culture Heritage
• Horizon 2020 (III Pillar)

• CTE - Interreg
• POR Fesr
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  Finanziamenti UE per il patrimonio culturale



                   JPI  Joint Programming Initiatives



   JPI on Cultural Heritage and Global Change

L’ iniziativa congiunta Cultural Heritage and Global Change (JPICH) è stata lanciata 
nel dicembre 2010 dal Consiglio dell'Ue per:

 investigare il rapporto tra patrimonio culturale tangibile (es. città storiche, siti 
archeologici, collezioni museali, archivi e biblioteche,..) e mutamenti climatici, che 
costituiscono uno dei più importanti fattori di cambiamento per le comunità;

 approfondire le questioni legate alla tutela e alla sicurezza del patrimonio culturale;

 studiare la relazione tra la protezione del patrimonio culturale e il suo utilizzo da 
parte della società.



JPI on Cultural Heritage and Global Change

Il bando JPICH 2017 sostiene la ricerca di strategie, metodologie e strumenti 
condivisi per la salvaguardia del patrimonio culturale.

Paesi aderenti: Bielorussia, Cipro, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Norvegia, Paesi 
Bassi, Polonia, Regno Unito e Repubblica ceca.

Possono essere presentati progetti collaborativi transnazionali in linea con il 
bando, che hanno incidenza sul patrimonio culturale attraverso i seguenti temi:

- Changing physical environments; 
- Changing social and economic environments; 
- Changing political and cultural environments; 



JPI on Cultural Heritage and Global Change

Gli argomenti di ricerca
Il patrimonio culturale e la gestione dei suoi beni sono contingenti ai contesti 
ambientali, ai quadri socioeconomici e agli atteggiamenti politici e culturali. Tutti 
e tre i  contesti sono in fase di cambiamenti rapidi e di grande portata; sono 
"ambienti in continua evoluzione" entro i quali il patrimonio culturale è 
costruito.

Azioni specifiche:  
Sostenere progetti di ricerca altamente innovativi e interdisciplinari:

- Elaborare strumenti e modelli finalizzati alla comprensione dei meccanismi di 
danno e degrado (inclusi gli effetti del weathering e dei cambiamenti climatici) 
del patrimonio culturale tangibile (inclusi edifici, siti e paesaggio);
-Utilizzo del patrimonio attraverso la pianificazione territoriale per supportare la 
qualità della vita e del benessere in contesti urbani nuovi e mutevoli;
-Sviluppo di metodi e strumenti finalizzati alla salvaguardia e all'uso sostenibile 
degli elementi paesaggistici;
- Riuso di edifici e siti, inclusa la relazione tra cambi di destinazione d’uso e 
politiche pubbliche ( regolamenti per la pianificazione e lo sviluppo urbano);



JPI on Cultural Heritage and Global Change

Criteri di eleggibilità internazionali  1/2

Ogni progetto deve avere da 3 a 5 Research team di almeno 3 nazioni diverse; 

Ogni Research team deve essere basato presso un soggetto eleggibile al 
finanziamento secondo le normative nazionali; 
 
Ogni Research team è guidato da un Principal Investigator. In ogni progetto, uno 
dei PI assume il ruolo di Project Leader;  

Un PI può partecipare, al massimo in 2 proposte ma soltanto in 1 progetto come 
Project Leader;



JPI on Cultural Heritage and Global Change

Criteri di eleggibilità internazionali   2/2

In un progetto possono essere inclusi anche Associate Partners (stakeholders 
o partner provenienti da Paesi non aderenti);  

Gli Associate Partners non possono essere finanziati, a meno che le regole 
nazionali non prevedano tale possibilità;  

Gli Associate Partners devono allegare alla proposta loro lettere di 
Committment con le quali si impegnano ad autofinanziare le proprie attività. 



             JPI on Cultural Heritage and Global Change

Soggetti ammissibili
Per l'Italia possono aderire al bando:
-imprese, università, istituti/organizzazioni di ricerca (Reg.651/2014)
 
Per l’Italia il MIUR ha fissato i criteri e le condizioni riportati a pag. 22 del 
bando (National Eligibility Requirements). 

Budget 
Risorse finanziarie del bando: 4,6 mln di euro
1 mln di euro messo a disposizione del MIUR.

Durata dei progetti: max. 36 mesi
I progetti devono iniziare entro 6 mesi dalla decisione sul finanziamento 
e, comunque, non oltre il 30 novembre 2018.

Call 2017 : scadenza 30 novembre 2017  



Tassi di cofinanziamento :
Ogni beneficiario ha una % di cofinanziamento diversa a seconda 
del Paese di afferenza.

Per l’Italia i proponenti possono richiedere:
• fino a 250.000 € se hanno il ruolo di capofila;
• fino a 150.000 € se partecipano come partner. 

Tipologie di spese ammissibili: ITALIA
• Costi di personale
• Attrezzature
• Subcontraenze
• Materiali di consumo
• Spese generali.
 Le spese generali non possono essere superiori al 50% delle 
spese per il personale. 

Call 2017: scadenza 30 novembre 2017 

JPI on Cultural Heritage and Global Change



Call : scadenza 30 novembre 2017 

Tassi di cofinanziamento :  ITALIA

JPI on Cultural Heritage and Global Change



      JPI on Cultural Heritage and Global Change

Modalità di presentazione dei progetti (livello europeo)

Esclusivamente tramite Sito web: 
 http://www.jpi-culturalheritage.eu/2017/09/jpich-heritage-in-changing-environments-c
all-for-proposal/

Call 2017 : scadenza 30 novembre 2017 

http://www.jpi-culturalheritage.eu/2017/09/jpich-heritage-in-changing-environments-call-for-proposal/
http://www.jpi-culturalheritage.eu/2017/09/jpich-heritage-in-changing-environments-call-for-proposal/


                   JPI on Cultural Heritage and Global Change

Modalità di presentazione dei progetti (livello nazionale)
http://banditransnazionali-miur.cineca.it 

I partecipanti italiani devono compilare on line, entro la stessa scadenza europea, 
la domanda nazionale, completa con i relativi allegati pena la non eleggibilità 
della richiesta.

Scadenza per la presentazione delle proposte è il 30/11/2017 alle 14:00 (CET).

http://banditransnazionali-miur.cineca.it/


Fare ricerca a Ca'Foscari, Ca'Foscari 29 
maggio 2017
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Cooperazione territoriale Europea

Il pacchetto legislativo coesione 2014-2020 rafforza il ruolo legislativo assegnato 
alla (CTE) nel periodo 2007-2013, confermandone la natura di obiettivo generale e 
mantenendo la dimensione finanziaria delle risorse ad esso destinate. 

Obiettivo: rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale correggendo i 
principali squilibri regionali all'interno dell'Unione, attraverso le risorse (FESR), 
strumento di investimento che concorre al raggiungimento degli obiettivi della 
strategia Europa 2020: crescita e occupazione, lotta contro i cambiamenti climatici 
e riduzione della dipendenza energetica, della povertà e dell’esclusione sociale.

Risorse finanziarie 



Cooperazione territoriale Europea



Cooperazione territoriale Europea





Interreg Central Europe 2014-2020

Risorse: € 246 mln (FESR)

Autorità di Gestione:
Città di Vienna

National Contact Point:
1 per ciascun Paese
 Italia: Regione Veneto

Paesi eleggibili:

- AUSTRIA ; CROAZIA; POLONIA
REPUBBLICA CECA; SLOVACCHIA; 
SLOVENIA; UNGHERIA (intero Paese)

- GERMANIA: Baden-Wurttemberg; 
Bayern; Berlin; Brandenburg; 
Mecklenburg-Vorpommern; Sachsen-
Anhalt; Thuringen

- ITALIA: Emilia-Romagna; Friuli Venezia 
Giulia; Liguria; Lombardia; Piemonte, 
Trentino Alto Adige; Valle d’Aosta; 
Veneto



Interreg Central Europe





Terza call scadenza 25 gennaio 2018    
FOCUS TEMATICO: “ ICC “ 



Interreg Central Europe

Tipologia di Progetti
Il Programma finanzia progetti transnazionali volti a:
- messa a punto di strategie, politiche e piani di azione congiunti;
- azioni dimostrative e pilota (nuovi strumenti/nuove metodologie)
- elaborazione di strumenti comuni (di gestione, previsione, 

monitoraggio, training ecc.); 
- implementazione di politiche esistenti nei settori tematici di 

intervento prescelti.

NO          progetti di mera cooperazione accademica o ricerca di base 
NO          progetti finalizzati a networking o semplici scambi di 
               esperienze, privi di effettivi risultati concreti e sostenibili.

Soggetti Beneficiari
- Enti pubblici locali, regionali e nazionali (inclusi i GETC)
- Enti privati, incluse le imprese, aventi entità legale
- Organizzazioni internazionali 

Terza call : scadenza 25 gennaio 2018  



Interreg Central Europe

Partenariato:   Almeno 3 partner di 3 Paesi diversi, di cui almeno 2 
collocati nell’area di programma.  
-Possono partecipare partner fuori area, per un importo non 
superiore al 20% del budget totale, purché il loro contributo apporti 
chiari benefici all’area coperta dal programma.
-Massimo 12 partners
-Partner Assimilati: ammessi
-I beneficiari privati potranno essere LP di progetto

Budget 
Risorse finanziarie terza call : 60 mln di euro
Asse 3: 20 mln di euro
Costo medio di progetto : € 2 mln di euro - range (1-5 mln di euro)

Durata del progetto: 24 / 36 mesi

Terza call : scadenza 25 gennaio 2018  



Interreg Central Europe

Tassi di co-finanziamento FESR:
 85 % (CZ, HR, HU, PL, SK, SI)
 80 % (AT, DE, IT)

Per l’Italia il rimanente 20% viene rimborsato dal Fondo di
Rotazione nazionale ai soli partner pubblici.

Per i partner privati il 20% dovrà essere coperto con risorse 
proprie.

Tipologia di spese ammissibili
1. Staff costs
2. Office and administrative expenditure (max 15% Staff costs)
3. Travel and accommodation costs
4. External expertise and services costs
5. Equipment expenditure
6. Infrastructure and works expenditure

Terza call : scadenza 25 gennaio 2018  



Terza call : scadenza 25 gennaio 2018  

  http://www.interreg-central.eu











I finanziamenti per le scienze umane e il 
patrimonio culturale in Horizon 2020

Non ci sono programmi dedicati alle SSH. Sono incluse come temi trasversali. 



Beneficiari: 
 università e istituti di ricerca;
 enti pubblici;
 enti governativi nazionali, regionali o locali; 
 organizzazioni e associazioni no-profit; 
 musei;
 fondazioni;
 industrie; 
 piccole e medie imprese (PMI) o raggruppamenti di imprese;
appartenenti agli Stati membri dell’Unione Europea o ai Paesi associati al programma.

Partenariato:
almeno tre soggetti giuridici indipendenti ubicati in tre diversi paesi membri o associati

Quota di Finanziamento:
100% dei costi diretti ammissibili nel caso di progetti di ricerca (RIA);  
70% dei costi per i progetti commerciali (IA - 100% per enti no profit). 

Costi diretti eleggibili:
1) costi del personale, 2) sub contratti e 3) altri costi specifici.

Costi indiretti eleggibili:
rimborsati nella quota forfettaria del 25% dei costi diretti ammissibili sostenuti.

Horizon 2020 – caratteristiche



Un approccio incentrato sulle sfide riunisce risorse e conoscenze provenienti da una 
molteplicità di settori, tecnologie e discipline, fra cui le scienze sociali e umanistiche.

 Scienze umane e sociali in Horizon 2020

CONCETTI CHIAVE 

 AGGREGAZIONE VS. FRAMMENTAZIONE, 
 INTERDISCIPLINARIETA’,
 RUOLO TRASVERSALE SCIENZE UMANISTICHE E SOCIALI,
 IMPATTO,
 COINVOLGIMENTO DELLE IMPRESE SIN DALL’INIZIO DEL PROGETTO.



Criteri di valutazione

Excellence 
(•) Clarity and pertinence of the objectives 
(•) Soundness of the concept, including trans-disciplinary considerations, where relevant 
(•) Extent that proposed work is ambitious, has innovation potential and is beyond the state-of-
the-art (e.g. ground-breaking objectives, novel concepts and approaches) 
•Credibility of the proposed approach 

Impact 
(•) The expected impacts listed in the work programme under the relevant topic 
•Enhancing innovation capacity and integration of new knowledge 
•Strengthening competitiveness and growth of companies by developing innovations meeting the 
needs of European/global markets and, where relevant, by delivering such innovations to markets 
•Any other environmental and socially important impacts (not already covered above) 
•Effectiveness of the proposed measures to exploit and disseminate the project results (including 
management of IPR), to communicate the project and to manage research data where relevant 

Implementation 
•Coherence and effectiveness of the work plan, including appropriateness of the allocation of 
tasks and resources 
•Complementarity of the participants within the consortium (when relevant) 
•Appropriateness of the management structures and procedures, including risk and innovation 
management 

(•) = criteri richiesti nel primo stage della procedura a due stage.



Integrazione SSH in Horizon 2020.
Key findings in 2015

https://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/news/integration-social-sciences-and-humanities-horizon-2020-participants-budget-and-disciplines-2nd

https://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/news/integration-social-sciences-and-humanities-horizon-2020-participants-budget-and-disciplines-2nd


Europe in a changing world. 
Inclusive, innovative and reflective Societies 

Societal Challenge 6

Societal Challenge 5
Climate action, environment, resource efficiency 
and raw materials

Scienze umane e patrimonio culturale 
in Horizon 2020



SOCIETÁ INCLUSIVE
 Promuovere una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva
 Costruire in Europa società inclusive e flessibili;
 Rafforzare il ruolo svolto dall'Europa sulla scena mondiale;
 Colmare i divari in materia di ricerca e innovazione in Europa.
 
SOCIETÁ INNOVATIVE
 Rafforzare la base di conoscenze e le misure a sostegno dell'Unione dell'innovazione e dello 

Spazio europeo della Ricerca (SER);
 Esplorare nuove forme di innovazione, che includano l'innovazione e la creatività sociale; 
 Garantire la partecipazione della società alla ricerca e all'innovazione;
 Promuovere una collaborazione coerente ed efficace con i paesi terzi.
 
SOCIETÁ RIFLESSIVE
• Analizzare l’eredità, la memoria, l’identità, l’integrazione e l’interazione culturale dell’Europa, 

includendo le sue rappresentazioni in raccolte culturali e scientifiche, archivi e musei, per 
meglio informare e comprendere il presente tramite interpretazioni migliori del passato;

• Effettuare ricerche sulla storia, letteratura, arte, filosofia e religione dei Paesi e delle regioni 
europee, e come da questi abbia avuto origine la diversità odierna.

• Effettuare ricerche sul ruolo europeo nel mondo, sulle mutue influenze e i legami tra le regioni 
globali e fornire uno sguardo esterno sulle culture europee. 

Sfida sociale 6 – la struttura
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TOPIC TITOLO TIPO/SCADENZE BUDGET/n 
PROPOSTE

TRANSFORMATIONS-
06-2018

Inclusive and sustainable growth 
through cultural and creative 
industries and the arts 

RIA: 
07/11/2017 – 
13/03/2018

7.5 MLN€ (proposte  
da ca 2.5MLN€: ca 3 
finanziate)

SU-
TRANSFORMATIONS-
09-2018

Social platform on endangered 
cultural heritage and on illicit 
trafficking of cultural goods 

CSA: 
07/11/2017 – 
13/03/2018

1.5MLN€
(1 proposta 
finanziata)

DT-
TRANSFORMATIONS-
12-2018-2020

Curation of digital assets and 
advanced digitisation

IA: 07/11/2017 – 
13/03/2018
RIA: 2020

10 MLN€ (proposte 
da ca 4/5MLN€ : ca 
2 finanziate)

TRANSFORMATIONS-
04-2019-2020

Innovative approaches to urban and 
regional development through 
cultural tourism

RIA: 06/11/2018-
14/03/2019
IA: 2020

9 MLN€ (proposte  
da ca 3MLN€: ca 3 
finanziate

TRANSFORMATIONS-
08-2019

The societal value of culture and the 
impact of cultural policies in Europe 

RIA: 
06/11/2018-
14/03/2019

9 MLN€ (proposte  
da ca 3MLN€: ca 3 
finanziate)

TRANSFORMATIONS-
10-2020 

Evolving European cultural symbols 
and identities 

TACE TACE

DT-
TRANSFORMATIONS-
11-2019

Collaborative approaches to cultural 
heritage for social cohesion 

RIA: 
06/11/2018-
14/03/2019

12 MLN€ (proposte 
da ca 3/4 MLN€ : ca 
3/4 finanziate)

Work Programme 2018-2020 – SC6 Call: 

Socioeconomic and cultural transformations
in the context of the 4th industrial revolution
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TOPIC TITOLO TIPO/SCADENZE BUDGET/n 
PROPOSTE

Protecting and leveraging the value of our natural and cultural assets: Earth observation

SC5-15-2018 Strengthening the benefits for Europe 
of the Global Earth Observation 
System of Systems (GEOSS) - 
establishing 'EuroGEOSS'

IA:07/11/2017 – 
27/02/2018 (I 
stage) 04/09/2018 
(II stage)

15MLN€ (1 proposta 
finanziata)

Climate adaptation, impacts and services 

LC-CLA-04-2018 Resilience and sustainable 
reconstruction of historic areas to 
cope with climate change and hazard 
events 

RIA: 07/11/2017 – 
27/02/2018 (I 
stage) 04/09/2018 
(II stage)

18MLN€ (proposte 
da ca 5/6MLN€ : ca 
3/4 finanziate)

Protecting and leveraging the value of our natural and cultural assets: Heritage alive 

SC5-19-2018 International network to promote 
cultural heritage innovation and 
diplomacy 

CSA: 007/11/2018 
– 27/02/2018

7.7MLN€ con SC5-
18 (proposte da 
2.5/3MLN: ca 1 
finanziata)

SC5-20-2019 Transforming historic urban areas 
and/or cultural landscapes into hubs 
of entrepreneurship and social and 
cultural integration 

IA: 14/11/2018 – 
19/02/2019(I 
stage) 
04/09/2019 )II 
stage)

25MLN€ (proposte 
da 7/8MLN€: ca ¾ 
finanziate)

Work Programme 2018-2020 – SC5 Call: 

Greening the economy in line with the 
Sustainable Development Goals (SDGs)



Beneficiari: 

• Organismi di ricerca
• Enti locali e Pubblica Amministrazione
• Grandi imprese
• PMI
• Startup
• Policy Makers 
• Associazioni di categoria
• Organizzazioni civili (ONG)
• Musei della scienza/musei 

Obiettivi:

•  approfondire la cooperazione tra scienza e società,
•  promuovere una ricerca e un'innovazione responsabile,
•  promuovere la cultura e l’educazione scientifica,
•  rafforzare la fiducia del pubblico nella scienza.

SWAFS - Science With and For Societies



TOPIC TITOLO TIPO/SCADENZ
E

BUDGET/ n 
PROPOSTE

SwafS-01-2018-2019 Open schooling and collaboration on 
science education 

CSA, II stage : 
05/12/2017 – 
10/04/2018

3MLN€ (proposte  
da ca 1.5MLN€: ca 2 
finanziate

SwafS-17-2019 Consolidating and expanding the 
knowledge base on citizen 
science 

RIA
11/12/2018 – 
02/04/2019

2.5MLN€ (proposte  
da ca 2.5MLN€: 1 
finanziata

SwafS-19-2018-2019 Taking stock and re-examining the role 
of science communication

RIA
11/12/2018 – 
02/04/2019

3.5MLN€ (proposte  
da ca 1.2MLN€: ca 3 
finanziate

Work Programme 2018-2020 – SWAFS Call:
Science With and For Societies 



Research for Global Challenges 

www.unive.it/teams

Ca’ Foscari e le sfide globali

Per informazioni:

• Chiara Mattiazzi, Ufficio Ricerca Internazionale – Ref. Progetti Collaborativi 
chiara.mattiazzi@unive.it - ricerca.internazionale@unive.it

• Elena Grandi, Ufficio Ricerca Internazionale – Research for Global 
Challenges grandi@unive.it - global.challenges@unive.it

                

mailto:chiara.mattiazzi@unive.it
mailto:ricerca.internazionale@unive.it
mailto:grandi@unive.it
mailto:global.challenges@unive.it
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